
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dai frutti … riconosceremo le relazioni 
 

Sembra quasi che il punto di svolta della vita di una 
parrocchia siano le vacanze estive. Si finisce con la 
fine della scuola per riprendere ad agosto, o a 
settembre per i nostalgici delle vacanze estive 
italiane! In realtà non è cosí, perché anche le 
vacanze fanno parte del cammino della comunità 
ecclesiale nel Tempo ordinario, che è fatto di lavoro 
e di vacanza. Pertanto anche i tempi in famiglia, gli 
incontri che avvengono durante l’estate, i campi 
estivi dove e quando vengono fatti, sono una 
questione pastorale e non semplicemente un 
“parcheggio di lunga sosta”, come accade negli 
aereoporti. Come i bambini e i ragazzi ricevono le 
pagelle prima dell’estate, sperando che tutto sia 
andato bene e di non dover recuperare con compiti 
a casa o con esami a settembre, magari  anche noi 
siamo tentati di raccogliere i risultati dell’anno 
trascorso, di quanto fatto, degli eventi organizzati e 
delle celebrazioni vissute… 
Ebbene, possiamo – e 
dobbiamo - anche farlo, 
ma le vacanze non sono 
una interruzione della vita 
ordinaria di una famiglia, 
ne fanno parte. Le vacanze 
non sono un dimenticarci 
che siamo parte di una 
comunità, ma servono per 
irrobustire questi legami. È 
bello raccogliere i frutti di 
questi mesi di lavoro, ma si 
continua a seminare, a 
innaffiare, a concimare la 
terra. La quale ha anche 
bisogno di riposare per 
tornare ad essere più 
fertile, come noi dobbiamo 
riscoprire la necessità del 

giorno di riposo settimanale, o di un tempo di ferie 
più esteso per poter irrobustire il nostro essere. 
Tutto rientra nel nostro ciclo di vita, nel quale 
riconosciamo di vivere di relazioni: tra noi, con la 
creazione, con Dio. 
Quest’anno l’invito è stato di sentirci “pellegrini di 
speranza”, di sentirci tutti in cammino. Abbiamo 
sicuramente raccolto buoni frutti; anzi, grazie a 
quanti si sono adoperati a camminare insieme, a 
seminare la Parola, a concimare i cuori di ciascuno 
attraverso gesti, parole e relazioni condivise. Grati 
di quanto fatto, in questo tempo “ordinario” di 
relazioni familiari, non dimentichiamo di sentirci 
parte di una comunità in cui crescere e dove poter 
raccogliere altri frutti.  
Buone vacanze e buon proseguimento di questo 
pellegrinaggio di speranza… e di pace. 

P. Michele de Salvia, Parroco 
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Cronaca parrocchiale: la Festa di San Giovanni Battista Scalabrini 
 

Una chiesa – tante lingue 
In occasione della festa liturgica di G.B. Scalabrini, 

Padre dei migranti, raccogliendo l’invito di questo 
Santo a riconoscere anche le migrazioni come 
un’occasione per riconoscerci come un’unica famiglia 
in Cristo, è stata celebrata nella nostra parrocchia una 
Santa Messa in più lingue. La festa ha coinvolto, oltre 
a parrocchiani di S. Pio X, St. Anton e St. Marien, 
fedeli e sacerdoti di varie comunità linguistiche di 
Basilea: di lingua spagnola, di lingua inglese, dalle 
Filippine, dall’Ucraina, dal Pakistan, dall’India. Un 
piccolo esempio della ricca varietà che caratterizza la 
fede cattolica in questa zolla di terra. 

In effetti, la chiesa cattolica di Basilea è più 
affascinante di un arcobaleno, se si pensa alle almeno 
14 lingue nelle quali si celebra regolarmente la messa 
nella nostra città: tedesco, italiano, spagnolo, inglese, 
francese, polacco, portoghese, croato, tamil, 
slovacco, ucraino, tigrino, sloveno e latino. A questo 
si aggiungono diverse celebrazioni in inglese per le 
comunità filippine di lingua madre tagalog. 

Questo riflette almeno in parte le molteplici lingue 
e culture che rendono la nostra città un bell’incrocio 
di popoli: dei 206.308 abitanti del cantone, solo 
127.101 hanno cittadinanza svizzera -o anche 
cittadinanza svizzera- mentre 79.207, cioè il 38,4% è 
di altre 166 diverse nazionalità e con ciò di altre 
origini linguistiche e culturali. Per avere dei termini di 
paragone ricordiamo che allargando lo sguardo a 
tutta la Svizzera la percentuale di stranieri è il 27% 
della popolazione e in Italia solo il 9,2%.  

Considerando i Paesi di origine dei basilesi spiccano 
-dopo gli svizzeri- i tedeschi (oltre 17.472), gli italiani 
(quasi 8.871), i turchi (5.646), gli spagnoli (4.366), cui 
possiamo aggiungere almeno altre 1.200 persone di 
lingua spagnola provenienti dall’America Latina), i 
portoghesi (3.518), i francesi (2.511), i kosovari 
(2.129), gli ucraini (2.045), i macedoni (2.015), gli 
inglesi (1.917), gli indiani (1.883), i serbi (1.752), gli 
statunitensi (1.532), gli austriaci (1.285), i polacchi 
(1.253), circa mille rumeni, altrettanti eritrei, croati e 
ungheresi. Pochi meno srilankesi… 

Se poi si fa riferimento alla religione, le statistiche 
cantonali parlano di circa 30 mila cattolici (tra gli 
abitanti con più di 15 anni) di cui oltre 10 mila 
provenienti da altri paesi (34% che diventano più del 
50% se si considerano le persone con retroterra 
migratorio, ma già naturalizzate). 

Il mese scorso, per preparare un piccolo video per i 
cresimandi con frammenti di messe celebrate a 
Basilea nelle diverse lingue, ho avuto occasione di 
partecipare a una messa in portoghese a St. Joseph, 
ad una tamil a St. Anton e ad una in ucraino a St. 
Marien, oltre che ad alcune messe in inglese a St. 
Joseph: ho potuto gioire delle fede di molti, pregare 
per e con loro, allargare lo sguardo oltre le frontiere 
del già noto. Ho potuto anche partecipare ad un 
concerto di bandura, uno strumento tradizionale 
ucraino, in occasione della costituzione ufficiale della 
Missione ucraina greco cattolica di rito bizantino a 
Basilea, a 10 anni dell’inizio della storia di questa 
comunità attraversata dalle conseguenze della guerra 
ma anche da tanta fede. 

Nel nostro Pastoralraum abbiamo anche diversi 
appuntamenti plurilingue e non poche persone che 
partecipano alla messa a volte nella lingua madre a 
volte nella lingua locale, a volte gustando la musica 
d’organo, a volte gustando il ritmo dei tamburi… ma 
sempre cercando e incontrando lo stesso Dio che è 
Padre, Figlio e Spirito Santo.  

Nella fede siamo tutti chiamati a far spazio fra noi e 
intorno al dono della comunione: con amore, 
rispetto, fiducia, pazienza e stima reciproca. Una 
“missione” non sempre facile, ma appassionante, a 
servizio delle nostre comunità e anche ben oltre le 
stesse. 

Felicina, missionaria secolare scalabriniana  
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Cronaca parrocchiale 
Le Prime Comunioni 

Domenica 25 maggio, al termine del corso 
biennale di preparazione, hanno ricevuto 
per la prima volta Gesù nell’Eucaristia: 
 

Alice PENNA, Angelica GIANNACHI, Anna 
PANIZZOLO, Asia Michelle GISLIMBERTI, 
Beatrice GARGIULO, Bianca Marina 
QUAGLIATA, Eleonora ALTOMONTE, 
Francesco BUCCIERO, Gabriel Mattia 
BALBONI, Grace ANTOGNINI, Leandro 
ATTIANESE, Leonardo Di MARE, Nayara 
BRUSCA, Paride ATTIANESE, Teresa 
AGUILAR, Tommaso AURELI, William 
PRESTIGIACOMO. 
 

 

Le Cresime 

 
Hanno ricevuto il Sacramento della Cresima dal Canonico di Berna, Ruedi HEIM, sabato 7 giugno, nella chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo in Allschwil, al termine del corso di preparazione  
Carmen AGUILAR, Pablo AGUILAR, Sofia AGUILAR, Loris BELLUOCCIO, Francesco BUTERA, Nico CALI, Asia CAMBRIA,  
Aurora DE MARCO, Carmela FINOCCHIARO, Desirè FINOCCHIARO, Lorenzo Giancarlo GIRALDO, Gabriele Michele 
GRASSO, Giulio MAGLIOCCA, Carmelo Luca MASSO, Leandro MERCIA, Daniele MONDELLO, Ilenia Keharo MORO, Carlo 
Maria NORDMANN, Viviana PENTICORBO, Davide PEPE, Beatrice PREZZI, Alex RASO, Alessandro RIZZELLO, Luca Thomas 
STEVENS, Davide TRANI (del gruppo adolescenti)  
e  Pompea CASTALDO, Vincenzo CASTALDO, Loredana Maria CICCIA, Monica DE LUISE, Alessia DI MARCO, Tobias DI 
MARCO, Loredana Francesca GAUDIO, Rocco MASSO, Daniele MICARI, Michele MORABITO, Sibylle Ruth OSER (degli 
adulti).  

  Auguri a tutti i ragazzi/e, giovani e adulti che hanno ricevuto il Sacramento della Cresima.  
A tutti loro auguriamo un buon cammino e  

che lo Spirito li possa guidare nella missione di servire Gesù nella chiesa e nel mondo. 

Grazie ai catechisti/e che li hanno 
accompagnati e ai loro genitori. 
 

Che possiate gustare sempre e meglio quanto 
è buono il Signore con noi che decide di darsi 
come cibo e forza per la nostra vita. EDUARDO ELIA Fotografie 

EDUARDO 
ELIA 

Fotografie 
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23 maggio 2025: Assemblea parrocchiale 
Relazione del Presidente del Consiglio Parrocchiale 

Dalla scorsa assemblea, il Consiglio Parrocchiale si è 
incontrato nei mesi di Settembre, Novembre, Gennaio e 
Marzo, chiudendo l’anno “Parrocchiale” dal punto di vista 
amministrativo con l’assemblea di oggi, 23. Maggio 2025. In 
più, ho avuto occasione di partecipare a scambi tra i 
presidenti dei consigli e il Kirchenrat, cioè il consiglio 
ecclesiale della Chiesa Cattolica di Basilea.  

Nelle varie riunioni di Consiglio Parrocchiale eravamo 
sempre presenti quasi al completo, permettendo di poter 
prendere decisioni ad ogni momento.  

Vorrei soffermarmi su alcuni punti principali, lasciando poi 
a P. Michele nella sua relazione, di entrare più in dettaglio 
nella vita e attività della nostra comunità.  

Dal punto economico, la Parrocchia è sana e in grado di 
coprire le varie spese, composta principalmente dai costi del 
personale, che sarà minimamente ridotto nel 2025 in seguito 
al pensionamento di Gaetano. Attualmente, stiamo 
verificando le opzioni di compensare una parte del lavoro di 
assistenza sociale, in cooperazione con la Parrocchia di St. 
Anton, cioè una possibile assunzione di una persona che sia 
presente in entrambe le Parrocchie. Sentiremo dopo più 
dettagli finanziari da parte del Presidente della Commissione 
Finanze.  

Riguardo al Progetto Missionario attualmente in corso per 
sostenere le attività della casa “Lawrence” in Sud Africa, 
vediamo che il nuovo concetto applicato da due anni, cioè di 
avere varie attività e momenti durante l’anno pastorale 
invece di solo un momento all’anno, porta i suoi frutti, 
permettendo di fare partecipare vari gruppi e parrocchiani, 
grandi e piccoli.  

Tra l’altro abbiamo anche partecipato alle varie iniziative al 
livello del Pastoralraum e più localmente tramite il nostro 
Seelsorgeraum (Unità pastorale) come per esempio i vari 
Begegnungstage o i pellegrinaggi.  

Come ultimo punto vorrei darvi una sintesi sulla strada fatta 
in riguardo alla Visione RKK 2030, tema che resta centrale per 
tutti noi.  

Abbiamo avuto diverse occasioni di discuterne all’interno 
del Consiglio come anche con la nostra comunità. Negli 
ultimi mesi la RKK era soprattutto in fase d’ascolto, cioè, 
sentire e capire le dinamiche delle Parrocchie e delle diverse 
comunità della RKK di Basilea-Città. Per questo, hanno avuto 
luogo anche vari momenti di scambio con i rappresentanti 
della RKK.  

Soprattutto l’incontro del 16 Febbraio 2025 è stato un 
momento forte con la nostra comunità, nella quale dopo la 
celebrazione della messa con Sarah Biotti ha avuto luogo un 
workshop per capire come vediamo il futuro della nostra 
chiesa locale e della nostra Parrocchia. 

Il numero di partecipanti è stato alto e ha mostrato ai 
rappresentanti della RKK che c’è vita nella nostra Parrocchia.  

Concludo la mia relazione ringraziando P. Michele e tutto 
lo staff, religiosi e laici, i consiglieri e sinodali, i vari 
coordinatori e animatori dei vari gruppi parrocchiali, i 
partecipanti delle varie iniziative ed infine tutto coloro, che 
dedicano tempo ed impegno giorno per giorno per 
continuare a tenere la nostra comunità “viva” e “attiva”. 
Il mio augurio personale è di restare aperti al cambiamento 
portando con noi ciò che riteniamo importante tenendo 
conto della nostra cultura e lingua, però senza rinchiudersi, 
ma nel cammino con lo spirito di unità 
continuando a dare forma al futuro, 
tutti insieme. 
Basilea, 23.05.2025 

Gian Carlo Alessi, Presidente CP 
 

 

Rapporto del Parroco  
Un caro benvenuto a tutte e a tutti a questa assemblea 

parrocchiale, al termine dell’anno pastorale 2024/2025. 
Vorrei cominciare con quello che solitamente si fa alla fine, 

cioè i ringraziamenti: grazie a tutte le persone che in un modo 
o nell’altro hanno preso parte al cammino fatto insieme. Mi 
piace anzitutto ricordare quelle persone che 
quotidianamente o settimanalmente, in modo costante, 
hanno partecipato alla santa messa. Sembra una cosa di altri 
tempi, ma la vita di una comunità è alimentata dalla preghiera 
e l’eucarestia è la preghiera per eccellenza. Alcune persone, 
ogni giorno, con le loro preghiere hanno “scaldato” con 
fedeltà non solo i banchi della chiesa, ma il cuore e il 
cammino di tutta la comunità parrocchiale. Grazie.  

Grazie poi a quanti nei vari gruppi parrocchiali hanno 
favorito l’organizzazione, lo svolgimento e la riuscita di tanti 
eventi, incontri e appuntamenti, che si sono succeduti in 
questi mesi. I volontari/e e i membri dei gruppi hanno 
garantito tempo e disponibilità per svolgere la missione che 
la chiesa ha, quella di evangelizzare. Grazie al Consiglio 

Parrocchiale, il presidente e tutti i suoi membri, al Consiglio 
per gli affari economici e ai sinodali, che con interesse e 
dedizione hanno partecipato alle riunioni e condiviso 
proposte e idee. Infine ringrazio il team pastorale (Maria 
Angela e Felicina, P. Valerio, P. Gustavo e Marco) che con 
responsabilità e passione portano avanti il lavoro pastorale a 
ciascuno affidato. 

Qualche settimana fa il parroco della mia parrocchia in Italia 
mi ha rivolto una domanda, nella quale è contenuta un’idea 
e un dubbio diffusi in molti e in tanti ambienti ecclesiali, cioè: 
ha ancora senso avere missioni/parrocchie linguistiche? La 
risposta a questa domanda non è semplice, ma per me è: “si, 
ha ancora senso”. Come, con quali strutture e risorse, per 
quale progetto pastorale, sono tutti aspetti da 
contestualizzare, ma una parrocchia come la nostra la 
considero, per ora, ancora utile e fondamentale. Anche se 
non metto in dubbio che le situazioni cambiano. Durante 
questo anno ho celebrato diversi funerali e, ascoltando le 
storie di vita dei membri delle famiglie, ho potuto raccogliere 
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testimonianze del ruolo che ha svolto la nostra 
missione/parrocchia per tante famiglie. Oggi sento ancora 
diffuso il desiderio nella gente di identificarsi in una 
comunità, nella quale si condivide senz’altro la fede, ma con 
espressioni culturali e linguistiche proprie. 

È questo il motivo per cui la nostra parrocchia ha ancora 
molta vitalità. Lo abbiamo visto nella partecipazione 
diversificata di nuove famiglie, arrivate in tempi relativamente 
recenti, nei corsi di preparazioni al matrimonio (21 anche 
quest’anno), nelle iscrizioni al catechismo di prima 
comunione e cresima (rispettivamente circa 50 e 25). Anche 
se a volte si ha l’impressione che l’adesione delle persone sia 
principalmente a scopo liturgico e sacramentale, io 
percepisco nei contatti e nei dialoghi con le persone, 
soprattutto ripeto nelle famiglie di recente immigrazione, un 
desiderio di una appartenenza un po’ più profonda. E questo 
è anche uno stimolo e una responsabilità nel trovare e dare 
risposte adeguate. 

La parrocchia tuttavia non è isolata e parallela alla chiesa 
locale, ma continua come in passato la collaborazione con la 
Parrocchia di St. Anton, per mezzo di celebrazioni o eventi 
congiunti: giornata del migrante, giornata del malato, i 
pellegrinaggi, la festa di S. Antonio e le celebrazioni 
scalabriniane sono gli appuntamenti che ormai si ripetono. 
Devo ammettere che la stessa partecipazione che vedo da 
parte della componente italiana, non la riscontro ugualmente 
da parte dei membri della parrocchia svizzera; questo è 
qualcosa su cui riflettere. 

La Chiesa di Basilea sta affrontando un processo di 
riflessione su sé stessa e sul proprio futuro: come sarà la 
Chiesa nel 2030? In questo processo ci siamo anche noi. La 
riduzione dei membri, il cambio della popolazione e del 
contesto sociale in cui la chiesa si trova ad operare, l’uso e la 
destinazione delle infrastrutture della RKK, sono tutti fattori 
che in un modo o nell’altro influiscono sul pensarsi chiesa e 
sul suo sviluppo. L’utilizzo dell’edificio nel quale ci troviamo 
sarà, prima o poi, oggetto di revisione da parte non solo della 
RKK ma anche della proprietà, lo Scalabrini Verein. Circa il 
numero degli iscritti, l’anno 2024 ci ha riservato delle 
sorprese: siamo stati l’unica parrocchia di Basilea a crescere 
come numero (anche se di poco), una notizia sottolineata e 
apprezzata anche all’interno dell’assemblea del Sinodo. 
Come si suol dire, se sono rose fioriranno! Vedremo! 
Sappiamo però che l’andamento della popolazione ha una 
direzione ben precisa. 

Dei vari gruppi saranno a disposizione le varie relazioni, per 
cui non mi soffermo a descriverne la composizione e le 
attività. Ricordo rapidamente i gruppi: 

1. Gruppo dei bambini del catechismo e i catechisti; 
2. Ministri dell’Eucaristia e i lettori; 
3. Gruppo dei chierichetti; 
4. Tre corali e il coro dei bambini; 

5. Gruppo del Rosario perpetuo; 
6. Gruppo dei VIP;  
7. Gruppo dei RIC; 
8. Gruppo degli adolescenti/Insieme-Zämme; 

9. Due gruppi Famiglie: uno che ha compiuto 20 anni di 
vita e uno sorto recentemente, con coppie giovani; 

10. Gruppo Terza Età e TEPA;  
11. Gruppo sostegno ammalati;  
12. Gruppo missionario Bricolage;  

13. Gruppo senza Frontiere; 
14. Gruppo dei volontari al bar e postini. 

Ognuno di questi gruppi durante l’anno ha seguito un 
cammino, che per alcuni è stato lineare e ormai consolidato, 
per qualcun altro è in fase di consolidamento. Per qualcun 
altro invece ci sarebbe bisogno di rivedere la propria identità, 
specificità e consistenza, in qualche caso le forze sono 
limitate e c’è bisogno di ricambio. La sfida è trovare persone 
che siano disponibili ad assumersi delle responsabilità e ad 
esse dedicarsi con continuità. 

In ogni gruppo della parrocchia sono presenti sfide e 
opportunità, limiti di vario tipo e grandi possibilità di fare 
bene e del bene alla vita della comunità. Faccio qualche 
breve annotazione. Le attività del gruppo della Terza Età 
quest’anno sono state un po’ più diversificate e hanno aiutato 
a dare più dinamicità, fantasia e interesse alla partecipazione 
delle persone (uscite, giochi, attività culturali e conferenze, 
…). Il Gruppo famiglie ha celebrato 20 anni di vita, svolge un 
ruolo formativo al suo interno e di relazioni di amicizia, come 
anche di servizio alla comunità e ha una propria indipendenza 
nella programmazione e gestione. Il Gruppo delle famiglie 
giovani ha dato maggiore sistematicità ai loro incontri 
durante l’anno; c’è voglia di rendersi più “visibili” nella 
comunità, ma esistono anche ostacoli legati agli impegni 
personali, familiari e lavorativi che rendono la loro 
partecipazione ancora intermittente. I gruppi dei chierichetti 
e il coro dei bambini hanno goduto di una bella continuità 
nella partecipazione, interessata e attiva. Il gruppo sostegno 
ammalati ha visto ultimamente l’ingresso di qualche nuovo 
membro, anche se sarebbe utile una revisione nella sua 
struttura. Il gruppo dei VIP ha una presenza piuttosto 
funzionale, cioè in vista dell’animazione mensile dei RIC; 
manca la presenza di un gruppo giovanile in quanto tale, con 
un proprio cammino e proposta formativa. Il gruppo 
adolescenti, seppur ridotto nel numero dei partecipanti, è 
stato portato avanti con regolarità. Si cercherà di estendere 
la proposta a quanti fanno la cresima questo anno per 
continuare ad essere presenti nel loro cammino personale. I 
bambini del catechismo e le loro famiglie insieme ai 
catechisti hanno fatto un cammino bello e partecipato. Do 
atto del fatto che la loro presenza ha dato vitalità alla nostra 
parrocchia e alle celebrazioni. 

La Parrocchia continua ad avere una dimensione 
missionaria e lo dimostra con la sensibilità e il sostegno 
economico ai progetti missionari: a giugno termina il 
sostegno al progetto in Sud Africa. Il Gruppo senza Frontiere 
svolge inoltre un prezioso servizio di testimonianza di 
attenzione al mondo dei rifugiati. 

La Parrocchia è già da qualche anno unita	pastoralmente 
alla Missione di Allschwil-Leimental, anche se 
amministrativamente le due realtà sono autonome e 
separate. Le attività di Allschwil sono	 sostanzialmente la 
messa domenicale con la presenza di gruppi e persone che 
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la animano (lettori, coro, sacrestani, ecc.) e il gruppo TEPA 
che si incontra settimanalmente, con gli incontri e feste 
particolari che vengono organizzati durante l’anno. La 
situazione della Chiesa di S. Teresa (l’ipotesi di una futura 
sconsacrazione) fino ad ora non ha comportato particolari 
imprevisti.  

Una breve annotazione sull’ufficio dell’assistente sociale: 
Gaetano De Pascale ha terminato il suo lavoro a dicembre e 
dopo 36 anni di presenza nella parrocchia si interrompe una 
presenza storica. A lui il nostro ringraziamento per il lavoro e 
il servizio svolto anche nel coordinare il servizio dei volontari 
al bar e il gruppo della Terza Età.  

Non aggiungo molto altro sui gruppi perché nelle relazioni 
di ciascuno ci sono più informazioni. Oltre a rinnovare il mio 
grazie a tutti, rinnovo ancora una volta l’invito ad una sempre 
più attiva collaborazione tra tutti, 
affinché la Parrocchia sia casa di 
tutti, e ciascuno si senta 
corresponsabile del suo sviluppo. 
Padre Michele de Salvia, Parroco  
 
 

 
 

 

Rapporto Gruppo senza Frontiere 2024/2025  
In questo anno Pastorale 2024/2025 il nostro gruppo ha 
continuato nelle attività a favore dei ragazzi e bambini 
richiedenti di asilo non accompagnati (“UMA”) del centro 
federale di prima accoglienza, al servizio della nostra 
comunità della Parrocchia di San Pio X, al tema della 
sensibilizzazione per i temi delle migrazioni e per la raccolta 
di vestiti ed altro a favore della OeSA (Oekumenischer 
Seelsorgedienst für Asylsuchende).  
L’anno 2024/2025, di attività ce ne sono state meno 
dell’anno precedente, anche per motivi di impegno più 
consistente da parte del responsabile del gruppo, in ambito 
lavorativo ma anche familiare. Ma gli altri membri del gruppo 
e in modo particolare alcuni dei nuovi membri hanno 
sostenuto con grande impegno e questo ha permesso di 
svolgere le attività programmate insieme. 
Abbiamo svolto due attività con gli UMA. La prima il 30 
novembre 2024, con la visita anche di un gruppo di ragazzi 
provenienti da più parti dell’Europa, accompagnati da P. 
Jonas, che nell’ambito di un incontro di giovani vicini agli 
Scalabriniani si sono trovati a Basilea in quel fine settimana e 
hanno condiviso con noi la gioia di un bellissimo pomeriggio 
da noi in Parrocchia.  
La seconda attività con gli UMA si è svolta il 1° marzo sempre 
da noi in Parrocchia. Ha coinvolto un numero di circa 30 
ragazzi con una buona partecipazione anche dei nostri 
volontari. 
Ci sono stati in questo anno pastorale 4 incontri del gruppo 
che vedono più o meno sempre le stesse persone ma non la 
grande parte del gruppo. Il mio augurio per il prossimo anno 
è quello che il sentirsi parte del gruppo e di questa nostra 
comunità di San Pio X si manifesti soprattutto nell’essere 
presenti ai nostri incontri, non solo alle attività o nel leggere 
le informazioni che passano sui nostri canali di 

comunicazione. Di fare una scelta consapevole se si vuole 
essere attivi a tutti gli effetti e non solo appartenenti ad un 
gruppo. 
Per quello che riguarda il servizio a favore della comunità e 
per la sensibilizzazione ai temi migratorio il gruppo ha 
risposto con impegno nel pranzo solidale del 20 ottobre a 
favore del nuovo progetto missionario per la Lorenz House 
di Città del capo, al piatto di pasta solidale del 25 gennaio 
2025 e nella proiezione del film le nuotatrici in collaborazione 
con il gruppo progetto giornate missionarie del 21 febbraio 
2025. 
Il nostro anno di attività si chiuderà con la messa e 
celebrazione del 21 giugno in occasione delle giornate 
nazionali dei rifugiati e con l’iniziativa Beim Namen nennen. 
Il nuovo anno pastorale 2025/2026 nel quale il nostro gruppo 
ricorderà anche il 10 anno dalla fondazione inizierà con il 
primo incontro del 20 agosto e con un’attività all’aperto con 
gli UMA prevista per il 6 settembre. 
Per il gruppo senza Frontiere 

Calogero Marturana  
 

Beim Namen nennen, 21 giugno 2025 

 
 

Relazione gruppo Terza Età 2024-25 
 

Il Gruppo si incontra in Parrocchia ogni giovedì dalle ore 
15.00 fino alle ore 18.00 circa, da settembre a giugno. Ogni 
giovedì viene organizzato un intrattenimento con canti e 
giochi, un caffè ed una merenda, e con momenti di 
preghiera. Con la guida dei Padri, le attività dell’anno sono 
state:  

• Il pranzo di Natale, con la Messa e arricchito del 
gioco della tombola, il cui ricavato di 2'200 Franchi è 
stato donato alla Parrocchia; l’incasso del pranzo 
finale che faremo il 19 giugno sarà donato invece per 
il progetto missionario; 

• in ottobre abbiamo festeggiato i nonni, a febbraio il 
carnevale e la festa della donna a marzo.  
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Abbiamo anche organizzato alcune uscite: abbiamo visitato 
il Duomo del Münster, ed è stato molto bello. Abbiamo visto 
la mostra sulla Sindone, a Sant’ Antonio, che è stata molto 
interessante. Presto andremo a visitare la chiesa di Bruder 
Klaus, a Bruderholz, dove saremo accolti da P. Gustavo e 
dalla Missione spagnola. 
Il gruppo dei Promotori continua, con passione e impegno, 
ad organizzare i pomeriggi per la Terza Età. Ognuno di noi 
mette le sue capacità a disposizione del prossimo, e questo 
ci dà molta gioia, nel dare il nostro affetto al prossimo. 

Ci auguriamo di continuare e dare tanto amore, alle persone 
che amiamo. 
Grazie ai Padri per il loro sostegno e per gli incontri di 
formazione e spiritualità che hanno organizzato per noi 
durante l’anno e un grazie a Felicina per il suo costante 
sostegno. 
Per il gruppo promotore 

Giovanna Bitonti 

 
Gruppo Sostegno Malati 
 

Il gruppo sta vivendo un periodo di stanca, dovuto all’età dei 
componenti e dalla progressiva riduzione dei membri.  
Questo gruppo presta attenzione a persone nel bisogno: 
malattia, anzianità, solitudine…. 
Nella comunità parrocchiale il volontariato offerto da queste 
persone è molto significativo e importante. Ma l’attuale 
composizione del gruppo deve tener conto delle forze a 
disposizione, che sono quelle che sono. 
Gli incontri mensili del gruppo sono anzitutto momenti di 
‘prendersi cura di se stessi’, per constatare se, quanto e come 
poter aiutare gli altri.  C’è poi il racconto di quanto si è 
compiuto e una programmazione di visite e contatti con 

persone bisognose. Evidentemente se c’è stanchezza, fatica 
legate alla propria situazione personale è doveroso non fare 
per forza. Per cui si fa quanto si può. 
Il gruppo ha la necessità di rinnovarsi con l’aggregazione di 
nuovi membri.  
Intanto si continua ad incontrarci, ad ascoltarci con fatica, e 
condividere con-passione la sofferenza facendoci vicini a 
quei bisognosi che si riesce ad incontrare. La buona volontà 
è tanta, ma non sempre basta per raggiungere una certa 
efficienza. 
Per il Coordinamento  

p. Valerio Farronato 

 
Relazione del Gruppo Missionario Bricolage 2024-25 
 
Dopo diversi anni tra ristrutturazione e pandemia e lo 
scioglimento di due associazioni a birsfelden a fine anno 
2024, abbiamo potuto riprendere la vendita al Herbstmarkt 
della Heiliggeistkirche come anche la vendita di Natale e 
Pasqua nella chiesa. Vogliamo proseguire con i mercatini, 
anche se resta il problema dei posti-stand costosi come pure 
i materiali con i prezzi sempre più in salita e gli aiuti che 
vengono a mancare, come per esempio quello del sig. 
Ferrari. 

I partecipanti fedeli hanno contribuito molto bene alle attività 
e festività della nostra Parrocchia che ringraziamo di cuore. 
 

Molto ammirevole è la dedizione del Parroco sui diversi 
compiti che abbiamo ripreso e di nuovo ringraziamo tutti i 
collaboratori e altri volontari appartenenti ad altri Gruppi per 
la loro collaborazione, grazie di cuore a tutti. 

Abbiamo inserito nel programma per prova la tombola due 
volte al mese che però non ha avuto successo, dato che di 
mercoledì ad Allschwil svolgono anche diverse attività e 
molte persone cercano di dividersi cercando anche il posto 
più vicino e comodo alle loro esigenze ed è giusto. In più alla 
missione ora tutti i giovedì ci sono diverse attività i fedeli 
frequentatori sono sempre gli stessi, dunque è 
comprensibile.  
Abbiamo ricevuto diversi complimenti per le candele degli 
anniversari di matrimonio. 
Facciamo appello se qualcuno vuole unirsi a noi sarà ben 
accolto nel Gruppo Missionario Bricolage dei martedì. 
Ringraziamo tutto il team Pastorale e tutti coloro che ci danno 
la possibilità di incontrarci. 
 

La Coordinatrice Esterina Ferrari  
e la Relatrice Nadia Lo Giudice 

 

Relazione dell’ufficio sociale - ANNO 2024 

Con questa relazione concludo il mio percorso profes-

sionale, giunto al termine con il mio pensionamento. È un 

momento particolarmente significativo per me, e desidero 

condividere con voi una sintesi dell’attività svolta nel corso 

dell’anno 2024. 

Anche quest'anno si è registrato un aumento considerevole 

nelle richieste di consulenza, soprattutto da parte dei nuovi 

arrivati nella nostra comunità. L’ufficio ha intensificato il 

proprio impegno nel fornire supporto, sia in termini di 

orientamento che di assistenza finanziaria, oltre alle consuete 

consulenze di carattere sociale e amministrativo. 

Una particolare attenzione è stata rivolta, come sempre, ai 

nostri anziani, i quali continuano a rivolgersi numerosi per 

ricevere informazioni e assistenza nella tutela dei loro diritti. 

Nel corso del 2024, il numero delle compilazioni di formulari 
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per la dichiarazione dei redditi ha superato quota 300, 

confermando l’importanza di questo servizio. 

Tuttavia, è doveroso segnalare che, in futuro, potrebbe 

risultare sempre più difficile mantenere attivo tale servizio 

nelle modalità attuali. Per questo motivo, è stato consigliato 

di valutare sin da ora possibili soluzioni alternative, che 

permettano di garantire continuità ed efficienza a beneficio 

della comunità. 

A conclusione di questa mia ultima relazione, desidero 

esprimere un sincero ringraziamento alla comunità par-

rocchiale per il sostegno, la fiducia e la collaborazione 

ricevuti in questi 36 anni di servizio sociale. 

Con affetto e gratitudine, rivolgo un saluto a tutti voi. 
Gaetano De Pascale 

 

Gruppi giovanili, Relazione annuale 2024/2025 
 
Il gruppo RIC ha proposto nell’anno 2024/2025 un incontro 
al mese. Con quasi 30 bambini possiamo essere felici, che il 
gruppo RIC, di anno in anno, da quando abbiamo riprese le 
attività, cresca sempre di più.  
Quest’anno abbiamo avuto come tema annuale ’’La vita da 
scalabriniani’’. In ogni incontro abbiamo continuato a leggere 
la sua storia.  
A gennaio è stata fatta la festa della Befana. Con ca. 125 
ospiti è stata una bellissima serata, animata dai nostri ragazzi. 
A marzo abbiamo organizzato il pomeriggio del cinema, 
dove con le famiglie abbiamo guardato nella sala bar un film 
insieme.  

Un grazie particolare va ai genitori dei bambini per la fiducia 
e al gruppo VIP, senza la loro collaborazione ed aiuti, sia alle 
feste e sia come animatori, non potremmo guardare con 
soddisfazione ad una bellissima annata.  
L’ultimo incontro previsto il 14.06 slitta al 21.06 per un 
matrimonio dei nostri membri. Dopo il 21.06 finirà anche 
questo anno dei gruppi e saremo felici di iniziare a progettare 
l’anno nuovo. 
 
Per i Gruppi Giovanili 

 Paolo Cinque 

 

Per i più giovani, attività di disegno durante la Messa; per tutti… una merendina o uno spuntino negli incontri pomeridiani. 
 
Catechismo e pastorale giovanile 
Grazie alla collaborazione di 14 catechiste e catechisti è stato 
possibile garantire anche quest’anno il catechismo per la 
preparazione ai sacramenti dell’iniziazione cristiana nella 
seguente forma:  
● per la preparazione alla prima comunione un corso di 

primo anno (con 30 bambine e bambini, di cui 22 da 

BS, 6 da BL e 2 dalla Germania) e uno di secondo anno 

(con 18 bambine e bambini, di cui 7 da BS, 10 da BL e 

uno dalla Francia). Gli incontri si sono tenuti ogni due 

settimane di sabato pomeriggio (ore 17-18:15); 

● per la preparazione alla cresima un corso per adole-

scenti (con 25 ragazzi, di cui 12 da BS, 8 da BL, 3 dal 

cantone Solothurn e 2 dalla Francia) e uno per adulti 

(con 11 partecipanti, di cui 4 da BS, 4 da BL, 2 dal 

cantone Solothurn e 2 dalla Francia) con un incontro 

ogni due settimane, rispettivamente di sabato e 

mercoledì; 

● un accompagnamento extra per due adolescenti che 

hanno chiesto di ricevere la prima comunione insieme 

alla cresima; 

● un accompagnamento extra per una bambina della 

prima comunione che ha ricevuto anche il battesimo. 

Domenica 25 maggio 17 bambine e bambini riceveranno la 
prima comunione, mentre un bambino del corso la riceverà 
in Italia. Sabato 7 giugno, il canonico mons. Ruedy Heim 
amministrerà la cresima a 25 ragazzi (di cui uno si era 
preparato lo scorso anno) e 11 adulti. Una ragazza riceverà la 
cresima in Italia. 
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In questo cammino di iniziazione cristiana sono stati coinvolti 
i genitori attraverso 4 incontri con le famiglie della Cresima e 
5 incontri per le famiglie della Prima comunione, coordinati 
da p. Michele. Il cammino di formazione e condivisione per i 
catechisti è continuato anche quest’anno con la 
collaborazione di Marco Nuzzo, attraverso quattro incontri. 
Per favorire l’esperienza comunitaria di fede si è proposta 
spesso anche la partecipazione delle famiglie alla Messa del 
sabato sera, dopo il catechismo. Con i ragazzi della cresima 
la preparazione al sacramento è stata portata avanti anche 
attraverso alcune uscite: un’attività presso il Servizio 
Ecumenico per i Richiedenti e Asilo e un’uscita a Freiburg 
i.Br. con visita dei Centro dei Dehoniani e testimonianze della 
comunità italiana.  
Nell’ambito della pastorale sacramentale si è data continuità 
alla collaborazione con le altre parrocchie di Basilea con un 
workshop sul tema “Una chiesa, tante lingue” che si terrà il 
1° giugno nel programma per cresimandi Via VIII di Basilea 
Città, workshop programmato anche per il 2026. 
Per le/i bambine/i che hanno ricevuto la Prima Comunione 
nel 2024 si è organizzato un re-incontro lo scorso novembre: 
un tentativo di trovare modalità per dare continuità 
all’esperienza formativa e comunitaria dei più piccoli valo-
rizzando i legami di amicizia nati durante gli anni del 
catechismo. 
Per le ragazze e i ragazzi adolescenti si è portato avanti 
insieme a due educatori un piccolo gruppo postcresima, 
InsiemeZämme. Il gruppo si incontra una volta al mese, di 
sabato o domenica pomeriggio con l’obiettivo di crescere 
nella fede e nella corresponsabilità per la nostra patria che è 
il mondo (cfr. S. G.B. Scalabrini). Le attività variano da film e 
pizza a mattinate di servizio presso il Servizio ecumenico per 
i Richiedenti asilo, dalla partecipazione al progetto 
missionario della parrocchia ad uscite in montagna o in città. 
La proposta sarà naturalmente allargata ai ragazzi/e che 
riceveranno la cresima quest’anno e con i quali si sono già 

realizzato alcuni incontri insieme. Quest’anno è stato 
possibile realizzare anche una via crucis per le vie della città 
con 4 stazioni con alcune testimonianze in diversi punti di 
sofferenza: carcere, casa per senza tetto, ospedale, centro 
per i rifugiati. 
Grazie ad un finanziamento del Pastoralraum è stato 
possibile per quest’anno portare avanti il coro dei bambini 
SupercalifragilistichespiraliCORO. Il coro, composto at-
tualmente da 16 bambini/e, è diretto da Michelangelo 
Rinaldi, si incontra due volte al mese di domenica alle ore 11 
per le prove e ha cantato per la prima volta nella nostra 
chiesa in occasione della Festa della mamma.  
Ha continuato ad incontrarsi regolarmente una volta mese 
anche il gruppo chierichetti/e. Attualmente stanno parte-
cipando 13 bambini/e e due adolescenti. Con la 
collaborazione di p. Valerio e Laura Cavadini si cerca di offrire 
una formazione liturgica basica per i bambini, oltre che 
un’esperienza di aggregazione e approfondimento della 
fede. 
Grazie all’appoggio di Domenico Bitonti, Claudio Benedetti 
e dei Padri i chierichetti/e stanno apprendendo 
progressivamente come fare al meglio il servizio all’altare, 
mentre ci testimoniano il loro desiderio di partecipare 
attivamente alle celebrazioni. 
Dall’ottobre scorso ogni domenica alla S. Messa delle ore 
dieci si sta mettendo a disposizione dei bambini più piccoli 
un mazzetto di matite colorate e dei disegni da colorare 
durante la celebrazione. Si tratta di immagini che riguardano 
il Vangelo della liturgia domenicale: i bambini sono invitati a 
rimanere a fianco dei loro genitori, ma allo stesso tempo 
hanno una piccola attività in comune con i coetanei, che 
sfocia in una presentazione dei disegni all’altare dopo la 
comunione.  
Per il Coordinamento    Felicina Proserpio 
 

 
Gruppo Famiglie 2024-2025  
 

Il tema che ci ha accompagnato quest’anno è La Libertà, 
termine abusato e travisato. Eppure l’origine della parola è 
chiara: risalirebbe all'indoeuropeo *leudhero- “che ha una 
stirpe, che appartiene a una gente”, derivato di leudho- 
“gente”. 

La Libertà non è un termine astratto, non significa esprimere 
il proprio individualismo a scapito della collettività, senza 
tener conto delle opinioni e delle esigenze altrui. Il valore 
della Libertà consiste nel rispetto della comunità a cui si 
appartiene, nel riconoscimento  e nell’accettazione delle 
regole date. Naturalmente, tali regole, sono soggette a 
cambiamento, perché il vivere comune non è un monolito, 
ma una struttura dinamica e in continua evoluzione. Sempre 
però avendo la dignità umana come valore imprescindibile. 

Nei primi due incontri formativi abbiamo riflettuto sul valore 
della libertà, giungendo alla conclusione che non esiste 
libertà senza responsabilità. E che maggiore è la libertà, 
maggiori saranno le responsabilità. Viene in mente la 
parabola dei talenti del Vangelo di Matteo 25, 14-30: 

“Perché a chi ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi 
non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile 
gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di 
denti”. Come a voler dire: “Se siete liberi, usate 
responsabilmente la vostra libertà per rendere liberi chi vi sta 
vicino. E non abbiate paura di rischiare, per non vivere da 
morti, come il servo che sotterra il talento per paura”.  

Nel terzo incontro formativo del 22 marzo abbiamo avuto il 
Gruppo delle Giovani Famiglie come ospite. Abbiamo 
vissuto un confronto articolato e ricco di spunti che ci ha 
coinvolto tutti. E a fine incontro abbiamo condiviso la cena, 
con le specialità preparate per l’occasione. 

Poiché il nostro gruppo festeggia quest’anno, il 27 maggio, 
venti anni di vita, abbiamo organizzato un viaggio di 4 giorni 
a Matera-Altamura-Irsina. Vivendo insieme questa 
esperienza, con momenti di spensieratezza, di formazione 
culturale, di preghiera e con la celebrazione eucaristica nella 
cattedrale di Irsina, il Gruppo si è coeso ancora di più. Perché 
è nella quotidianità che si vive la bellezza dello stare insieme, 
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superando e affrontando le difficoltà e godendo le gioie che 
si presentano. 

Un’altra esperienza forte per il Gruppo Famiglie e per la 
comunità parrocchiale è stata la presentazione, il 9 maggio, 
del libro “Generare Libertà”, di Chiara Giaccardi e Mauro 
Magatti, con l’esposizione coinvolgente di Chiara Giaccardi. 
Concetto chiave del libro? La relazione generativa tra 1. 
Libertà individuale; 2. Organizzazione sociale; 3. Ambiente. 

Domenica 18 maggio abbiamo ringraziato Dio Trinità, 
Relazione d’Amore, con la messa di ringraziamento animata 
dal gruppo e con l’intervento finale di Carmelina Elia-
Ballarino, fondatrice del Gruppo Famiglie con il compianto 
Attilio, suo marito 

Domenica 15 giugno si svolgerà l’uscita del Gruppo, con 
itinerario da decidere insieme. Rinnoviamo l’invito a 
chiunque desideri conoscere il nostro Gruppo Famiglie e 
farne parte. Rivolgetevi pure alla segreteria parrocchiale per 
informazioni. 
Saluti cordialissimi 

Saverio Verrascina, responsabile del Gruppo Famiglie 

 
 

Il gruppo Famiglie in gita a Matera, maggio 2025 
 

 

 
Relazione 2024-25. Attività del Gruppo giovani famiglie 
 

Il Gruppo delle giovani famiglie è stato fondato a dicembre 
del 2023 nella Parrocchia di San Pio X a Basilea. 

Pur essendo un gruppo giovane, si contano al momento 
circa cinque – sei coppie che partecipano attivamente e 
costantemente, ed altrettante che partecipano ad alcuni 
degli incontri. Questa saltuarietà è comprensibile, pensando 
agli impegni lavorativi dei giovani e alle esigenze di chi ha 
figli piccoli. 

Il gruppo è costituito da un mix di coppie con e senza figli, 
di nazionalità miste, di culture diverse. 

Nell’anno 2024-25 il gruppo si è riunito per incontri 
formativi, sul tema della “Famiglia Cristiana” già affrontato 
nei primi mesi del 2024. Successivamente, il gruppo ha 
espresso l’esigenza di approfondire il Vangelo, le Sacre 
Scritture ed altri testi sacri, come “Fede applicata”. 

Il calendario degli incontri, quindi, è stato: 
• 28 settembre 2024: la Famiglia Cristiana, con P. Michele 
• 10 novembre 2024: la Famiglia Cristiana, guidato da 

Simone, con un relatore esterno 
• Dicembre 2024: incontro conviviale con brindisi augurale 
• 19 gennaio 2025: incontro di programmazione del nuovo 

anno, con definizione degli obiettivi del gruppo 
• 23 febbraio: incontro dedicato alla programmazione di 

attività di supporto e integrazione in parrocchia e sulla 
“Amoris Laetitia”, guidato da Carolina 

• 22 marzo: incontro con il gruppo Famiglie “Senior”, 
guidato da Simone 

• 11 maggio: incontro sull’espressione del linguaggio 
dell’amore, del concetto di donazione e di intelligenza 
emotiva sulla base di alcuni articoli dell’”Amoris Laetitia”, 
guidato da Carolina 
Prossimamente sono già previsti l’incontro finale del 28 

giugno “Church & Grill”, abbinato alla S. Messa, e l’incontro 
del 28 settembre, che sarà curato da Simone. 

Nel corso degli incontri, il gruppo ha maturato come 
obiettivo prioritario una maggiore integrazione nella vita 
della Parrocchia, e in tal senso è stata realizzata l’iniziativa 
quaresimale chiamata “La croce solidale”, una colletta 
alimentare destinata all’Oesa e alla Schweizer Tafel, che ha 
riscontrato un sensibile successo da parte dell’intera 
comunità parrocchiale. 

In cantiere c’è anche una attività per il gruppo degli anziani. 
Lo scopo a lungo termine del gruppo giovani famiglie è 

quello di riunire sotto un unico “tetto” le giovani coppie di 
Basilea con un background migratorio non solo dall’Italia ma 
anche da altre parti d’Europa e del mondo. Il nostro gruppo 
presenta la ricchezza di essere estremamente eterogeneo 
includendo giovani coppie di italiani o anche coppie miste 
per nazionalità. Per questo motivo alcuni incontri possono 
anche essere svolti in inglese così da alimentare l’inclusività 
del nostro gruppo. 

Tutti i membri attuali del gruppo sono felici di accogliere 
nuove coppie o di essere di supporto per tutte le famiglie 
appena arrivate a Basilea.  

 
Per il gruppo giovani 

famiglie, 
 Simone Loreti e 
Carolina Giunta 

 
La Croce solidale, 

Quaresima 2025 
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MCI Allschwil – Leimental Anno 2024-25 
 
La Missione Cattolica Italiana di Allschwil-Leimental è una 
delle quattro missioni di lingua italiana del Cantone Basilea 
Campagna.  
La Missione ha una struttura che si differenzia un po’ dalle 
altre tre missioni del Cantone. Amministrativamente essa è 
autonoma e completamente sostenuta dal finanziamento 
della Chiesa Cantonale con il 50% per il missionario, il 60% 
per la segretaria, un contributo a prestazione per l’organista 
e un sostegno per l’attività pastorale. Pastoralmente, invece, 
la MCI collabora strettamente con la Parrocchia San Pio X di 
Basilea. La segreteria della MCI è presso la Parrocchia San 
Pio X, come pure la preparazione ai sacramenti, le iniziative 
catechetiche e di formazione.  
Nella zona Allschwil-Leimental i servizi religiosi (SS. Messe, 
Battesimi, Matrimoni, Funerali, ecc.) si svolgono nella chiesa 
di S. Teresa e, saltuariamente, in quella dei SS. Pietro e Paolo. 
Nei locali della parrocchia di S. Teresa c’è l’attività del coro 
che anima le liturgie (ogni giovedì sera alle ore 19.30 le 
prove) e si svolge l’incontro settimanale per la terza età - 
Gruppo TEPA - (ogni mercoledì alle ore 14.30). L’incontro 
anziani inizia con un prolungato momento di preghiera 

(Rosario, Via Crucis) e prosegue con momenti di formazione 
o svago fino alle ore 17.30 circa.   
Per 3 o 4 volte all’anno viene organizzata una giornata 
insieme con celebrazione della S. Messa, un pranzo sociale e 
pomeriggio in allegria. La partecipazione è di circa 20 
persone che aumenta sensibilmente in occasione delle 
giornate insieme.  
Un gruppo di volontarie/i si presta per preparare gli incontri 
del gruppo.  
La persona di riferimento per questa attività del TEPA e 
anche la comunità di lingua italiana di Allschwil-Leimental è 
la Signora Maria Angela. 
Vengono svolti servizi liturgici (Battesimi, matrimoni, funerali) 
su richiesta nelle varie parrocchie cattoliche della zona del 
Leimental. 
L’informazione in lingua italiana della zona di Allschwil-
Leimental è garantita dalla Lettera alla Comunità, pubblicata 
dalla Parrocchia San Pio X, e/o Lichtblick edito dalle Chiese 
Cantonali di Basilea Città, Basilea Campagna e Argovia. 
C’è una buona collaborazione con la parrocchia locale di 
Allschwil, con la quale ci sono delle celebrazioni insieme. 

Notiamo che è sempre e solo la 
MCI ad adattarsi alle esigenze della 
parrocchia. 
Il pluri-utilizzo della chiesa di S. 
Teresa per manifestazioni 
religioso-culturali provoca qualche 
disagio, ma non determinante. 
 
Per la MCI Allschwil – Leimental,  

P. Valerio Farronato 
 
Foto ricordo di alcuni dei 
volontari con P. Valerio nella 
chiesa di S. Teresa 
 
 

 

LUGLIO 2025 
 
Le Ss. Messe festive e tutte le attività dei gruppi 
in Allschwil sono sospese per la pausa estiva. 
 
Tutti i Sabati: 
Ore 18.30: S. Messa prefestiva, S. Pio X (Basilea) 
 
Ss. Messe festive a Basilea 
Consultare il calendario a pagina 12. 
 

 

AGOSTO 2025 
 
Le Ss. Messe festive riprendono il 17 agosto. 
 
Tutti i Sabati: 
Ore 18.30: S. Messa prefestiva, S. Pio X (Basilea) 
 
Domenica 17 e 24 agosto 
Ore 11.00: S. Messa, S. Teresa 
Domenica 31 agosto 
Ore 10.30: S. Messa “miteinander” con la 
comunità svizzera, e Apero insieme 
 
Ss. Messe festive a Basilea 
Consultare il calendario a pagina 12. 
 

SETTEMBRE 2025 
Riprendono tutte le attività  
Tutti i Mercoledì 
Ore 14.30: Rosario e incontro TEPA, S. Teresa 
 

7 Domenica - Ore 11.00: S. Messa, S. Teresa 
14 Domenica - Ore 11.00: S. Messa, S. Teresa 
21 Domenica – Giorno del Ringraziamento 
federale 
Ore 11.00: S. Messa, S. Teresa 
Ore 15.00: Pellegrinaggio a Mariastein, partenza 
da Flüh 
Ore 16.00: S. Messa nella Basilica di Mariastein 
28 Domenica - Ore 11.00: S. Messa, S. Teresa 
 
Ss. Messe festive a Basilea 
Consultare il calendario a pagina 12. 
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LUGLIO 2025 
Tutte le domeniche nei mesi di Luglio e Agosto: 
Ore 10.00: S. Messa, S. Pio X 
Ore 18.00: S. Messa, St. Clara 
Tutti i giorni feriali: 
Ore 18.30: S. Messa, S. Pio X 
 

Le attività dei gruppi sono sospese fino a 
Settembre 

 

4 Venerdì - Primo Venerdì del mese 
Ore 17.30: Adorazione Eucaristica 
5 Sabato - Primo Sabato del mese 
Ore 14.30: Rosario perpetuo 
Ore 18.30: S. Messa prefestiva 
9 Mercoledì  
Ore 18.30: S. Messa e festa di compleanno di P. Valerio 
 

AGOSTO 2025 
 

1 Venerdì – Festa federale e Primo Venerdì del mese 
Ore 17.30: Adorazione Eucaristica 
2 Sabato - Primo Sabato del mese 
Ore 14.30: Rosario perpetuo 
Ore 18.30: S. Messa prefestiva 
15 Venerdì – Assunzione di Maria 
Ore 18.30: S. Messa 
21 Giovedì – S. Pio X  
Ore 18.30: S. Messa 
31 Domenica 
Primo incontro di catechismo di Prima Comunione 
Ore 10.00: S. Messa, S. Pio X 
Ore 18.00: S. Messa, St. Clara 

SETTEMBRE 2025 
Orario delle Ss. Messe nei giorni feriali: 
Ore 18.30: S. Messa, S. Pio X 
Orario festivo delle Ss. Messe: 
Ore 10.00: S. Messa, S. Pio X 
Ore 11.00: S. Messa, S. Teresa (Allschwil) 
Ore 16.30: S. Messa, S. Pio X 
Ore 18.00: S. Messa, St. Clara  
 

Riprendono le attività dei gruppi  

 

3 Mercoledì 
Ore 15.00: S. Messa, AZ Falkenstein 
5 Venerdì - Primo Venerdì del mese 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
6 Sabato - Primo Sabato del mese 
Ore 14.30: Rosario perpetuo 
Ore 18.30: S. Messa prefestiva 
7 Domenica 
Ss. Messe come da orario festivo  
10 Mercoledì  
Ore 19.30: Consiglio Parrocchiale 
13 Sabato  
Ore 18.30: S. Messa prefestiva 
14 Domenica 
Ss. Messe come da orario festivo  
20 Sabato  
Ore 18.30: S. Messa prefestiva 
21 Domenica – Giornata del Ringraziamento Federale 
Ore 10.00: S. Messa, S. Pio X 
Ore 15.00: Pellegrinaggio a 
Mariastein, partenza da Flüh 
con recita del S. Rosario 
Ore 16.00: S. Messa nella 
Basilica di Mariastein con le 
Missioni italiane, presieduta 
dal Card. Fabio Baggio, cs 
La S. Messa delle ore 16.30 
in S. Pio X è sospesa 
Ore 18.00: S. Messa, St. Clara 
27 Sabato  
Ore 18.30: S. Messa prefestiva 
28 Domenica 
Ss. Messe come da orario festivo  

 
 

Parrocchia S. Pio X 
Rümelinbachweg 14, 4054 Basel 
Tel. 061 272 07 09  
Sito Web: www.parrocchia-sanpiox.ch 
E-mail: san.piox@rkk-bs.ch 
Donazioni a: Parrocchia Cattolica S. PIO X 
IBAN: CH60 0900 0000 4002 1272 4  

• Missionari scalabriniani: 
p. Michele de Salvia, cs, Parroco  
p. Valerio Farronato, cs 
p. Gustavo Rodriguez Juares, cs 

• Segreteria e collaboratrice pastorale: Felicina Proserpio, missionaria secolare scalabriniana 
• Segreteria: Maria Angela Kreienbühl 
• Assistente sociale:  vacante 
• Presidente del Consiglio Parrocchiale:  Gian Carlo Alessi  Fo
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Orario della segreteria 
durante le vacanze scolastiche:  

da martedì a venerdì 
ore 10.00-12.00 

LUNEDÌ CHIUSO 

SACRAMENTI e altri servizi pastorali e di diaconia 
Confessioni: Chiesa S. Pio X, dalle ore 18.00 e su richiesta 
Battesimi: si celebrano l’ultima domenica e il primo sabato del mese - annunciarsi un mese prima 
Matrimoni: annunciarsi sei mesi prima della data di Matrimonio 
Prime Comunioni e Cresime: annunciarsi in ufficio entro il 15 agosto 
Ufficio Assistente Sociale: contattare la segreteria parrocchiale 

Sono tornati  
alla Casa del Padre 

 
Angela Alba-Amico 

01.01.1946 - 04.05.2025 
 

Antonio Rosania 
26.09.1935 - 04.05.2025 

 

Vincenzo Setteducati 
13.10.1930 - 08.05.2025 

 

Giovanni Gallo 
28.12.1938  - 22.05.2025 

 

Italo Damiano Morandini 
04.11.1941  - 31.05.2025 

 

 
Giosuè Lombardo 

25.01.1938 - 08.05.2025 
 

 
Solidea Gamberi Minuzzi 
12.11.1930 - 18.12.2024 

Ad memoriam 

L’eterno riposo dona loro,  
o Signore 

CRESIMA ADULTI 
Il corso di cresima per gli adulti (oltre 18 anni) si svolge a partire 
da dicembre fino a maggio. Coloro che non sono cresimati e 
desiderano ricevere il sacramento sono invitati a contattare la 
segreteria per le informazioni e iscrizioni. 

CORSI PREMATRIMONIALI 
I fidanzati interessati a partecipare al corso di preparazione al 
matrimonio nella nostra parrocchia sono invitati a contattare la 
segreteria per le informazioni necessarie. Il prossimo corso 
sarà in ottobre ma è già possibile iscriversi. 


